
Anno XVI ì^l& Euizioiìe dèìla sera Lunedi 27 Giu.̂ no 188Ì ' - j 

umHBwmmia w a m t w t f a m i W M «ujilm^Atf « * * i ftin w w •> • i—iM i">™< a*» <itiwM>-.jjwj mp » t f * f — a u r 

'ort . " ì ,v : . 
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PATTI D- ASSOOU^IONE 

Padova air Ufflclo del Giornale . L fl» L. ».&o 
, » a domiylUo ^ » »» » flfl.6» 

Per tutta 1* Italia franco di posta » ' * « j » t s . a o 
Per Voàtero le"^póse di |)oata ia più 
X l^agameutl anticipati al tìontegf^iano per ttimostra. 
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,̂ Ì 

SI PUBBLICA MATTINA E SERA 
m TUTTI I aioHNi 

- r 

fimnero Éfopamto in Città cencesimi r3&u|eic, 
w it fuori » Stóitc. 

Numero arretrato centesimi JìticcL 

PadoTa air TTfflclo fì'ImmÌDÌfltrai:ipnt*, del Qlpraale, Vin d^i Servi, iOGL 
« • • . 

PREZZO DELLE INSi3RZI0x\I 
(pagaifìonto tu^ticipato) 

Inserzioni di avviai in (quarta pagina cent SS alla linea per la ipHma " 
' pubbliciikidno, e C'OJIÌ'5EO= parlisi successive: La linea siu-à compo-, . 

sta da 35 Iutiere sieno iiiterjjUiizioiii, spazi in caruttei^e dì tesLiuo* 
Articoli comunicati cent- IO la linea, 
Kon si'tleti feViiito dogli artioóU aayiùiiii» tì^al respingono lettere iiail 

affrancate, 
I manoscritti anche non pubblicati.non si reatltuiscouo. 

DIARIO POLITICO 
^ ù . 

Padova, S7 Ghigno 1881 

Cf^ancra «tei ileiindiiti. 
Per oggi il nostro diario si rt-stringo 

a pochifisime parole. 
La Oaniera dei Doputatìj si sta vuo-

tamio, 0 Jo iSùe vacanze si apprô SsSi-
mano a gran pnswi. 

Confermasi che le notizie circa i 
fòttì iuttnosì dì Marsiglia erano stato 
esagerate: i mòrti o i foriti sì ridu­
cono a pochissimi da una parto come 
dall'altra. 

La quieto si listabìlìscQ. 
. , • , - / ' . ' • ' . . ^ . ' 

duo nomi soltanto potevano es-1 ubbiamo avuta oocnsione dirle- conf|ni4ator6. 11 Coioitato yidda 
sere indicati o dal volgo o dal 1 ptoraro lì poca aiiività oche la tiamma di una pentola ca-
pregiudizio col homigaolo di | non si era anòora néttamente saljnga 

! 

deric;)Ii. Si ug-giunga Ì./i parco-Ip^OìJuaoJaia sul]o più' recenti 
ie.-i olle quando, e .presto, di-1 .qufrstioni di partito, 
rèmo quali orano questi due! Aveva più preciso obbligo di 
nomi il pubblico r idente forse ! proc ìdero ooh o^nl catltela. 
non eroderò, com.essi abbiamo ; UuVjssociazJona eòe ha l'invi­

diato onore di aver a suo pre­
sidente Alberto Cavaìleito- e 

• r 

ohe quando K|>U la convoca o 

:a non far docadoro dall'̂  olet^torato i dei riguardi intGrnrtzionalì, mentre 

potuto fare 1 effetto del terra-
moto. 

Tutti dutu(ue poterono sentir I qucdlfi paura olio viene da un jìfi ìivesisàe i soci si 
jicricolo [il cui non ss conosce ] suUe dita - o cbè qua 

- • - _ j _ , ^ I- T I - • 

ìtìik milk 

contano 
L 

quando un 
r i m p ò r t a n a a : , • i demo Tatici ( S'H) vice-presidentn che ha pure 
o;-;progresaÌ3ti auciie . po t evano : | un • nomo t r a i più onorandi 
dividuj'ne il lìmoiy. o per in te - j d ' I t a l ia .*s( i-itira, ed es^n non 
rèsse di, attacco» o per inossa t rova una nota al ta e spiccata 
strat iJgioa; ma il Comitato del-1 per deplorarne l ' abbandono- al-
l'A-ssouiazioue, eoa cui abbiaiù l W a ^ queat 'Associazione é ben 
t r a t t a to ooJla più sehiet ta i n - l u n i ^ i ànìrapiivesentare iì g-rah 
genu tà - pot^^va è doveva mi-1 portilo moderato-liberi-de che fs-
Bura e pììi eiiuamehte il propr io 
terr'.yno; n ; 0 o m i i k t o calcolando 
sytio ({Uiìli ond i s jon i aveva ri­
cevuta ,il, suo -mandato, ciuò 
quando ne suna opposi^iione, e 
nemmeno discussione s 'era mai 
fatta suirazienda-municipale, iro-^ 
vanJodi di fronte ai nuovo, at-

Se la;casa s ' incendia, pel sal­
vars i si sa l ta anehe dal terzo-
piano - se i cavalli scappano si terr'.^VtoCn;Oo,miÌkto calcolando i e i doveri di cM la rappvosen-
r ischia l'osso d^I collo' ma c o - ' * ' '" ' '" - • ' • ; .i.. J : — i — i... . . . , ,.,o .,• 

loro che si get ìanò dalla car­
rozza sono i più - se lii' terrai 
comincia à t r emare si scappa 
ancora, e magari si va ad affo­
garsi in mare . OpUa paura non 

si ragiona^- l ' is t into iìi fuggire t.^ggiamento. di buona par te dei ! tent i abbarbagliare, coi lampi ^ j à " t a n t a ^ u U e m'ovato Ci con 
u n . presunto- poricalo. .^ipoe la soci, cioè dei «noi mandant i , i l i della sua parola - pevchò non t iamo P^^^^^*-^-^'^«" 
real t l i : del . 'danno sicuro., • ; ^' •--^-^~~--^ -...:,.......= ._ ! , , . . ^ . f^^ ^;^ » "ii i iamo. 

È-cos l , che' poco abile o ine 

diamo ancora vi sia in Padova -
e i doveri di chi la rappresen­
ta diventano altrettanto di/ficili 
quaà to devono essere corret t i le 
scrupolosi . - E non lo furono! 

r , 

Non occorro meno che la 

e la credette un vul-
cano - SI misQ ni laga e pre­
ferì̂  perder la testa per salvar 
le gamj^e. 

È questione di gusti. A noi 
pare che così si.fanno i dispetti 
e non la polìtica, e che-così, si 
cperai per istinto, non per lunie 
di mente. 

r 

• Questo pare a noi - quantunr 
que così non . ahbia sembrato 
ieri alla mai?gioranza della Co-
stituzionaleivVedremo invece cosa 
sembrerà agli elettori; Per noi 
in ogni modo basta che la co-
scienjia ci;rassìcuri che la colpa 
non ;è iios^ra.. 

Se la lisfu congairatà mira 
a salvare; il Quirihale-noi fac­
ciamo di più cominciando , a 
rispettario, ed in ogni caso, si 
vada sicuri che non lo avressimo 
perduto, ; anzi nemmeno com­
promesso. 

OVi elettori giudicheranno e 

coudaniiiiti per oriiuiui,polìtici. , 
,', L'Oli. CavaMctto j)ror)ini?;Ìó uh 'dì-
sflorko eloquentìssltno; sostenendo il 
concoLto verainouto liberale, il ^solo, 
anzi, liberale, clie, in Stato Ubero, i 
cittadini debbono rìspett^ire le leggi 
e non debbano ammottavsi distuuAoiii 
fra reati comuni e polfticif 

Ministero, e Oomtuìssioae furono del 
parere deirou. Cavallfìtto e hi pro­
posta preglùdi?ialo seppellì T emenda-
mente dell'estrema siniàtW;," • 

In causa della convocazìono desìi 

grande ma-naam^^ ;̂  voteninno.,.. secondo il 
smo di Giuseppe GuerKoni - che grosso e sriido loro buon seuso 

Cumitato clov,;va ritemprarsi in- j s'abbiano a. vedere le fessure 
iî tuKi un'Ass-^mhlea - è provo- che minaeciano redifizìo. 

sporto di facend'e elettorali, care un voto dì iiiassima, prima 11 Comitato si condusse ma-
oiiOrO'il'Comitato déirAssoGÌa- fli coriòretirr nomi u teiuaro ac-^lisjismo - e va lasciata a lui 

bÌ£i3Ì!névolls«iIma sarebbe stata l 'atti­
tudine do! Màfrc. e degli ;iUri mom-
bri tlel Municipio,di quella città., 

~pare Clio i rappresentanti'cdinunair 
sieno" fedeli interpreti dogli odi elio 
Si propagano in Francia contro gli 
operai ilaiiani, perchè sono più labo- " 
riosi e più sobri dogli operai francesi 
G (X ì̂udi possono lavorare a minor 
prezzo. • - ." • 

Il ministro degli alVari ò-steri ha 
lodato,.oggi, alla Caniera^-Ja •solleci­
tudine 0 l'impamalitu del Tribunale 

UfUci, la Camera' non .tenne seduta di Marslt;lia. Ma uno dei primi' do-
questa tiiattina e, por qonseguenzaj . Verid'uuo Stato civile.è rendere,ini-
tion cotnìnclerà prima di ìunedtìa dì- pàr;5Ìale giustizia Q la lode, d'oggi 
scu;i3Ìone|deI progetto, di legge :sulÌa,,déU'On-,Mancini potrebbe esèerc in-
poî iziono bus^idiarla degli X]fiÌQiaU terpretata poco favorevolmente anche 
dél!'Ksercito,. in Francia, ^ 

Il progetto d^^^ "flivìssin^o t̂itéré&s?^ ' Il ministro, disse elio gli arrestavi 
'hììporoccho tutti sanno che esso é in- ùivono 200, dui quali, parecchi sono. 
timaraento legato ali-avvenire del defórìtl al giun> essendo imputati di 
nostro esercito, che è quanto dire crìmini. Vedremo se il giuri di Mar-
delia istituzione sulla, quale le sorti slgUa sari\ imparziale. 
della patria riposano.. • '. ! I feriti gravemente, curati: negli 

Keqondo r opinione di molti militari ospedali, ,gpno 13, ma U qiiiiìfifcro jion 
competenti, al progetto .ministeriale seppe esporre il numoro dei foriti 
sulla posizione sussidiaria; sarebbe liéveraento curati nello loro ca^o, nò 
preferibile la proposta dogli onore-' quel ?ran numero dì italiani^ che eb-
voli Ricotti e Seranni/Xia discussione bero contusioni nello risse, ; 
sarà lun^a'eij^ è desUei'abno clie lo 1 Gli operai italiani partiti.' nella set* 
sia, imperocché trattasi, Io ripeto,; timxma, da Marsiglia^ furono 200, vo- .. 
d'un provvedUitènto gravissimo'ê GheV *̂̂ ^̂ ^̂ *̂̂ "̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ -̂ ^̂ ^̂ ^ • -

; ^ • ' 

NOSTRA CoRtiispoNi)FA'/A' 
nL - . _ ^ . 

n 
zioh'é'Costituzionfìle. ' cordi; 

' • I 

- N o i abbiamo doitp'e,, stampa--;•, iAgeni 'o, . differeutemeuto - e 
to ,- , clie da nostra opposizione forse senza accorgersene - esso 
e r a ipuramento amminis t ra t iva -
abbiamo de t to -e s tampato ohe 
a scanso' di eipAÌvoci savemmo 
resul t i p iù che fei mi, rigidi nel 
nos t ro par t i to politico - abbiftm 
S&ìio dì pili,-abbiamo iaos t ra ta al 
Comita to la nos t ra lista, in cui 

J d b w M ^ 

- L t 

feee un atto di' iviolenza. 
Le ^^ssocJa^Joni Costituzionali 

hauiso uà couìpito ed un ca­
rattere pi'incipalmente politico -
clve innanzi tutto va conservato 

T j 

e rispeilalo - e spezialmente .que­
sta nostra dì Padova, di cui 

fO'^m renpoikahiUth. 
KBSO non riuscì ad intenderai 

con noi. non già pei nomi - ma 
sulla massima - e per salvare la 
Giutìta dalla postra opposiziouo -
si' gotto nelle braccia, di cUi ha 
combat tu ta la ijrìunta quando 
non lo meri tava, - la combatte 

Roma, ?5 gitigno ISSI ' 
. -f̂ a Ciuii^ra non lia compiuto nem­
meno ogjfi -la ̂ tìiscussione. delia. rifor­
ma elettorale, sebbene molti deputati 
cveileasero e sperassero e oggi potesse 
aver luogo la voiisziono a scrutinio 
segreto.'• ' . ' • • • , 

Incidente notevole'della seduta b-
diernaJfu. 1'approvazione, a granda 

si connette: colla firoSpérità-e coli'av­
venire tìeU'Ksercito,-' • 'KSH^' '' •• 

Anche,stamane,.l'on;' fefanoìni, mi-

Ieri-sera ll-OQnsfgIio OomtinaJe di 
Roma; b,;^,discusso, Ia.,.qaeatkinei.,tQa-, 
trale, cioè la riuestione :della- dote ad 

nn-«,' nn,.« „ i« ^„w.i,^jj. x j ^ maggioranza, dolla pregìudiziiile che 

m a m colla spietata crudel tà del damento dell* on. Cavallotti, t.ndonie 

Distro degli a miri esten,, fu, .ricevuto: -uho dei teatri/di ..propPÌetA,wdel'Oo 
•uvprivata udienza dal Re,, coPquale mmie per la.stagiono invernalo pros-
ha avuto un lungo colloquio.' Coinè ' 
mi •• pare ìli' avervi ' giÌL scritto, Sua 
Maestà vuole' ricevere còinunicàzlone 
di tutti 1 dispacci e rapijortt otòpér^ 
vengono al miijistej-o dt'glj aiTarì esteri 
dalt'ambasciata di Parigi e dal Con­
solato di Marsiglia.,, 

sima. .• .-; 
'La,iGìnntjii iprpponQva'^chB ìa ,.do:te 

Tosso copcedwta al .teatroj^rf/eai!/)^^!; 
nella nSómma di 150. mille lire.;;. , 

&'a,colorOiChecombatt0rone, I?( prò- , 
posta delta Giunta fu l'a3sessore„per.; 

APPENDICE {8} 
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m CARLO DICKENS 

Tradotti, da > . UGOLINI 

i 

) 

T 

^ Ohe eapplaie, signore^ il eignor 
Wisbottle è in dita oggi? doman.lò 
'-TìWba che dal:suo. canto voleva dire 
^uolcUa cosa altro. 

-Ni Lo credo, rispose Tuomo ansle-ij canoi;^* 
j.^EgU fì^ohìavft r aria della «Ch^j ó'tVe aueat\ fi 

e considerava" il ano nn posto aristo-
crftteo anziohenò; sapeva a memoria 
tutti 1 nomi dei Pari, e poteva dirvlì 
drsottp gamba.dqye Vivesse iu un 
dajto momento qualche illustre per­
sonaggio, , / ,̂ . 

Aveva denti per fettoni eììto conser­
vati ed uh sarto dei primi.^ 

* I 

U signor EveQSoii<ionsì;ìovava tutte 
qneste càmtterlstìche con Écchi di 
pr9fondo disprezzo; ne conflogulva 
che i'due signori disputavano con-
tiniiamòate fra loro, eoa non poca 
edUiiittzione del rimanonte della oasa.: 

Bisogna aggiùngere che, corno com • 
plf^mwtp d^Uaj BWa mania p^r zufo­
lare, il signor Wisbottle ppaacdevî  
"anpi grande Idea Sello proprio facoltà 

j <^ 

ro.-ifigir adornava r a n a deua «utu^i o'tre questi aguori, e'erano al-
tarra leggera» nella camera vicina tri, dae dozzinanti, il aìgnore Al­
alia mia. allo cinque di questa mat- _ fr^^o TokWns ed il BÌgnor Federico 
tina. M _ • i 

^ 

-T È molto appassionato per la mu-
jBlca, disse Tibbs sorridondo legger-

I 
- * ^ O'feleary. ' 

Il Bigiior T^mklna era dcciupato 
presso uu negozio di vini j poteva 

I dirsi «conoscitore in pittura» epoa-
- iS^i ma io DO, fu la risposta U- Batiey*̂  un meravigliogo colpo d'oc-

Bonioa: V. p.' gjjio per rilevare-il plttortìsco delle 
H-signor Giovanni Evenson goderà cose. • 

« un reddito che tirava spezialmente j |i signor O'Blépry era un Irliu-' 
la alcune case che posaeflem nei di- ; de^e ài recente importazione; al trp-, 
rersi sobborghi. ì ' ? •Tàva allo stato tuttora indoiaito e 

Era un uomo burbero e sempre J sely^ggio, ^ d era. venato in Inghil^ 
maloonttìnto-- che nutriva oplnioiil terrai per 'fare il farmacista, P'im-
^profoadamente radicali, e* assisteva.' '-̂  ̂ legato la un ufflilo governativo . 
|ft una gran quantità di pubbliche adû ^ ! v attpm. il relatore di qualche gior--
iMaeeallo'Soopo unico di votai-iidai. [naie; Q tutto quello che poteva"ca-
|tro tutte le proposte che venivano* pitàre - perchè egli non era nulla 
latte. _ ^nJ^•^^ . ; • ! particolarmente parlando. Era in'ter^ 

Il signor Wlebottle d^aìtrà parte •^niini'familiari, con duo deputati ìr-
ara. un -' Tory loerltìttauieute' convinto landesi' ^V poca''iaiportanaa, dai quali 
M altrettanto esolusìvlsta; - >-^ otte/tìva piccoli,favori che lo rialza^ 

£ra'inipÌegato neU' Ufflilo forestale» i vnno nel coucotto dai dozziuauU; 'f»er 

parte sua egli nutriva la convinzione 
profonda che i meriti intrinseci del 
proprio spirito lo condurrebbero un 
giorno verso alti destini. 

I^ortaya calzoni di stoffa scozzese 
fd! era solito ficcar gii occhi sotto 
tutu i capelli da signora che incon­
trava per via; i suoi modi ed il suo 
aspetto erano caratteristici al più aito 
grado. , 

^ Ecco II signor Wlabottle, disse 
T ì b - i s . ^ •• 

li signora annunziato apparve in-
icontanante, in pantofole azznrre, in 
vpste da camera, zuH'jlando « Di pia­
cer-». 

— Buon giorno, signore, disse Tibbs: 
per la seconda volta - era alt'incirca 

,;!'Ionica cosa che potava dir sempre 
,ed a chiunque. ,, V • 
^ — .Oqme State, Tibbs? rispose il di-
Iettante, c?in. ,nioUa cpnaiacendenza, 
e andò verso la finestra, e fischiò piiì 
forte che niai/ , ; 

T- Bell'aria questa' esclamò IBven-
{ BOQ con una gmorfla, senza alzar gU 
j.occhi dal'giornale, 

— Godo che vi piaccia, rispose Wi-
stottlo altamente lusingato, 
' \ r - Non credete che fiirebbo miglior 
effetto, so Ifi a^j^hìast^ più i)ianó? 
chiese il mastino."/ '\ 
,'., \ No, non lo'credo, replicò l'in­
conscio WiabottlQ. :-••."•• 
'̂ ' I Io vi dicn, Wibb;itt(.e, pvqruppa 
Evecson che voleva sfogare la rabbia 

L'entrata della aignora Tibbs fcoti 
le'chiavi lu un cestello) interruppe 
la minaccia e prevenne la conc!u-
tiione; essa feco lo aue scuse per es­
ser disceaa un po' tardi quella mat­
tina. : 

r - ' 

Una suonata dì campanollo,, e Gia­
como apparve recando yicma; egli 
ricevè l'ordina per una 'àuantità il-
IJi^itata di pane abbruytoJiio e pro'-
BCiuttO, 

Tibb3 sedette in fondo alla tavoì^ 
0 cumiuciÒ a mangiare cresclouo di 
acqua, cerne \m aeconio Nabuccodo-
nosor. , i, 

Entrarono dì lì a poco il signore 
0'Bl9arjv,poì il sig. Alfredo Tomklag. 

01 fa il solito, scambio di cooinU-
mentì deiiu mattina e venne fatto 
n i h e . . • 

. . . , , . . . 

-^ Buon Dìo I esclamò Tomkìns che 
stava guardando da u'nà fluestra sulla 
strada. Qui, "VVlsbottle, qui, vi prego, 
venite quietate presto.^ . .. ; ' 

Il signor Wiabottle' isorse dalla tâ -
vola e tutti, guardarono da quella 
parte. , , . . : . , , , , , . ' . . t 

-r-: vedete, disse il conoscitore col­
locando Wisbpttle ,qella ^posizione, qp- ; 
portuoa;. uà pò' più ^uà.... guardate 
io spièh'dido'e'g'etlo^cÙefa la lucè cà-
deado sul lato ainistro ' dei camino 
rottodelìa casa N . t ì i - n •'" ;•.•;'."-' 

,-T- Stupendo I rispose Wlsbottìe pie-
no.di ammir^^Ìone..j iv ;; ui,, ir i . / 

T-.ì^onItiQ;velluto, m^lm:Oggetto 

la finanza, l'onor. Seismit Boda, j l 
A quanto-assicurasi, PuHimo rup- quale, addusse, (bisogna rtGpuosGerlo) .̂ 

porto del' Console, constaterebbe che, buone ragioni. Egli disse, fra le altro , 
.la condotta del Prefetto dì Marsiglia .cose, -chf,, gli, spettacoli^ dati, finora, 
fu soddisfacente dal punto dì vista , all',^i|0^tó, non meritavano aU'impre-. 

te altrimenti - ed egli meritava l'ap 
provazione generale. 

!llato con la' 

• ài .qualche ora, vi dico, che la prima chQ spezzasse ,p|ù .mlrabllcfttìpte la ^i-
volta in cui vi sentirete dispoato a rezione della lincei eat̂ Î flĵ  AlfrpdQ, 

I 1 • i . 

fifl(jhiare «La Chitarra leggera » alle 
cinque della, majittna, YÌ pregherò a 
fisohisre con ja" te ita fuori tiella fi­
nestra.' Sa non lo farete, impirerò a 
suonale il triangolo, e allora.... 

+. kr. 

U \ j . 
^ 

Tutti; gli altri (eocettc ,̂ JtiOTannl., 
Evèuaon) fecero eco a tM sentimento;',, 
perohò soio II aignor Tpmiuns possie^ 
dava-la grande'facoltà di trovarobe!-'' 
l^zze là dove nessuno le avrebbe acor- ' 

.1 

^ ÌLa aignora Tibbs interrogò, a voce 
bassa la signora Bloa^ circa lo stato 

- Ho.osservato spesso in OoUege- ^ delia salute: i' ìntwpeiiata rispose 
grean, a Dublino, un camincj ch^ ;[ alle varie questioni del modo più sod-
producava un eff^to anche più boUô  dìefacanto-
disse il lJMfitìtlicoO'Bl9àry,i)i'quale j Segui una pausa, durante là quale 
non fìoffsrae taai cho l'Irlanda pd- ' i comeatibili ai dileguarono cojî isp^^ 
tesse credersi dì qualche punto infe-' ] veni-evole rapidità. ' ^ ' ' ' ' ' 
riore.ad altri.paesi.r:i ' : f ;—Vi sono piaciute, signor ò'Ble-

L'iia3er^ÌonQ poraìtro Ha aeQQlta.Gow ' ary, le signore che. assistevano r ai-
alti d'inoredulìtà odene^maiouì, perri ::tro giorno al ricevimento reale? dis-
chè; il signor Toflikìne dloliiaròj che ' se la s5gùora Tibbs per aprire la con-
negaun altro painluo di ^y.t^ il Uo-,j vemzloae-
gno UnltOi roUo od'intéró poteva pa - J — Sì; rispose l'interpa 
ragonarai da questo lato a quello dei bocca piena di pane* 
N, 49. / ' — Non avrete velluto mai nulla di 

La porta del salotto fa apalancata ' simile, suppongo?domanda Wisbottle. \ 
adi Un tratto, 0 si vide Agnese che j — No, eccetto, ai ricevimenti del, 
dava it pat̂ so alla sigaora Bloas, la Lord Luogotenente, rispose O'Bloary. 
quale era vòatità con' un abitò di | --• Essi non saranno però mai 
mussolina color geranio, e portava reali coinè i nòstri I 
la mostra un orol>gìo d'oro enorme.- T- Ohi ìnfiuitume^te^superlorU. 
^pèrdedi^^nsipni,, una catena !COPT̂ *JÉ'. ^ Non saprei, dia^e l'aristocra-
riap^ndeiite, sd, un, â 3p̂ ti;ff̂ 9jù̂ o ab- ticoWìsboUle-La védova Marchesa di 
bagliante dì anelli con granii pietre, pubbliccash era vestita con grande 

Tutti si .morsero, affcettanàoai a niagnifiéehza fi cosV p^ire il Baróne' 
farle posto, ei ebbe luogo una re^o-, , ^lappeubaehenhausea, 
lare presentazione del personaggio. ' , -U^ìluando si presentava egli? do- \ 
^ l signor Giovanni Erenson salutò 'mandò Evan«Dn-• L - : i i-

con una leggera incliqaalone del ca-U -r-Nelisuo arrivo in Inghilterra, 
po; i signóri Federico 0*Blear3% Air .1 4"̂  Ma4'ero immaginato, brontolò " 
À:'edfl,To»&las >.0:!:Wi3bgtÉÌ9̂ BÌ sprQ-^ii.il Radicale; non si è udito mai Che-; : 

^ Condirono ÌU rivQr.quxe cpme imai^d^- .qu^ilche cosa di simile avvenga nella • 
rinichinesidiunabottegadidroghifìre^.parterizaiidì simili personaggi. Ohi ^ 

'Tihfê  ?i. afres^i? |»ani e girò.iiì** essi sanno bene quello che debbono 
toriiO, a eè stesso- Fu osservato che fàre^ J . i. ^ - f - • ^ ' 

4- Ad ogni modo, disse Wisbottle-
nou respinse l'obbiezione per ê  

erprot'ito GOiue uu sogno d'IntelU- vitare una discuta, è uno sìilcudido 
genza, 0 riferito'kd Agnese che'ne spettacolo; " ^^ 
sarebbe stata là mira. i' 1 

V- r I 

Noi rospingi^rao la calunnia 0 ifi- | 
diamo t contradittori. • '. 

{Continua) 
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sario una dote si cospicua ed cbbo 
ragione. luratti, aW'Aponò dì Róma, 
colla dote di 250 mUla lire, si eliderò 
spettacoli che, a Padova non avrob-
bei'o contentato il pubblico. 

La concluaionó dolìà iliscusslone di 
ieri sera fu il rigetto della proposta 
iloUu Giunta, " ".. 

Neir inverno prossimo non vi sarà 
quifìdì Jole comunaÌQ uè por l'J2^olÌQf 
né per VArgcìilina e può provoilersi 
che il primo resterà chiuso, U Consi­
glio non volle approvare nemmeno la 
spesa proposta per lavori di restauro 
necessari in qufìl teatro. 

Sombra che in questa stagione vi 
sia la iettatura pei teatri di Roma, 
11 Co.s/̂ Tn̂ J è sempre chiuso, ai Poli­
teama succtìsijero nuovi guai fra gìt 
artisti e T iniprfsario, guai d'indole 
economica, com' ò facilo intendere. 
Ieri fu sospesa la rappresentazione. 

Pt̂ rfino al Vai^c dove, corno vi scris­
si, la aignora pruclvor destava entu-, 
8Ìasmo nel pubblico colle operette 
tede^ciie, pcire che l'entusiasmo fosso 
molto aereo, poco sostanzialo, giacche. 
da :Oi?gi' le "rappresontaziionì sono so-
apese e, non, certiunonto, perchè l'im­
presario gn̂ -dagnaî so troppo. , 

' ;:oTi;aE ITALIANE • 
ROMA, 25. '- Tutti i funzionari del 

Ministero deUMnternn î ono stati av-
vertiti che dovranno trovarsi tutti FÌI 
loro posto per il giorno della festa 
naz .̂onale. • 

-" 11 ministro dell'interno ha coĥ  
fermato alie autorità politìcho del re­
gno gli ordini severi d* impedire, !n 
modo assoluto, ad ogni costo^ qua-. 
lunque dimostrazione che possa avere 
carattere di ostilità alla Francia. • 

V- Fu distribuita ieri ai depiitati la 
Reiaŝ ione dell'onor: Branca sul biian-
cio-dermiUvo dell'entrata pel 1881. La 
somma tot. proposta èia seguente: com­
petenza del 1881, lirel,434,592,357.64j' 
residui 1880 ed anni precedenti, lire 
303fÌ58iB55.60; La previaionadegl'iur 
cassi ò di lire 1,512.364,397.21 pel 1881, 
e di iii'8 224,316,518.03 per gli antii 
avvenire. • -

- 11 duca Leopoldo Torlonìa che si 
recò a-Madrid per assistere alle so­
lenni feste centenarie di Càlderon de 
la Barca qî ale rappresentante ilfOo-: 
niune di Roma ebbe ieri^l'altro dal 
municipio Madrileno up nuovo atte­
stato di stima e simpatìa. 

In quella circostanza da S. M. il Re 
Alfonso fu creato commendatore del­
l'Ordine di Carlo III, ed ora il Mu-' 
nictpio di Madrid per mezzo del sig. 
Oasado direttore dell'Accademia spa-
gnuola a Roma faceagli rimettere en­
tro'ricco astuccio le insegne del 'sub 
grado. ' ' [Gazz. d'Ita Ha)'• 

BOLOGNA, 24. -- Mentre una Córti-
missione ,' rappresentante la grande 
maggioranza dei cittadini, conferiva 
col Prefetto sui fatti di MarsìglìàV ì 
delegati di Pubb. Sicurezza strapparo­
no al dimostranti la bandiera collo 

. T X - ^ - I I • _ J ^ 

stemma sabaudo. Il Prefetto negò la 
restituzione della bandiera. 

La città n' è indiguatissima. 
fidem-J 

MILANO, 25. - Venerdì sera verso 
ìe T^^a^niva uno scontro d'una certa 
gravita Cra due treni merci presso la 
la stazìon ê centrale i?,precìsàme^te al-
rimt)occo del ponte che attraversa il 
Lazzaretto. Vari carri furono fracas­
sati e gettati fuori ^ei^Wnarl iogom-
brando la linea per qualche tempo. 

L'accidente è dovuto ad errore di 
un guardiano che con un falso scam­
bio immise un treno in arrivo nello 

I . ' I 

stesso binario cho era percorso da un 
altro in partenza. 

Sì ..aperse subito un'inchiesta sul 
fatto accaduto. 

rassociazione liberale degli operai di sooii della Costituzionale, fclie 

NOTIZIE ESTEBE 
FRANCIA, 24. -. Pare che veJutQ il 

florido stato delle flnaiwe U Governo 
r 

abbia intenzione di applicare dal se­
condo trimestre del corrente anno in 
poi la legge suUd iudenniti^ alle vìt­
time dei 2 dicembre e la iegge di uni­
ficazione delle pensioni militari /se 
queste leggi saranno deilnitivameoite 
approvate. -

— Mandano da Parigi T 
Il Ga«ioyir.vuole ciie-U Governo do­

mandi riparazione dogli insulti diretti 
in varie città italiane contro alla na-r 
zìone francéàè (IlII). 

.- Si ha da Parigi i 
Si attribuisce alla malevolenza l'in' 

cendio delle fabbriche d' olio che Ini' 
piegavano operai italiani. 

INGHILTERRA, 25. - Allo scopo di 
dimostrare la gratitudine por i pub-
bUoI servigi resi dal «g. ^ladstoue ; 

Bristol inviava in dono all'emìnonta 
statista un bellissimo servìzio di bic­
chieri, tutti di argento cesellato. 

GKUMANIA, 25. -- Sì ha da Berlino : 
La Nalfonai Zeitunp, porlaudo delle 
dimostrazioni anti-franceM hi Italia, 
dice cbe le Autorità, italiane hanno 
fatto il loro dovette assai meglio delle 
Autorità francesi a MaraigHa. -

:^^ffi\ 
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CROIACi. CITTADDl A 
E NOTlZIii VMim 

AMMINISTRATIVE 
L'ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE 

Ieri, tutte o qunsi tutte le 
Associazioni poUtichp cittadine 
si sono radunate per udire i 
rapporti dei rispettivi Comitati 
elettorali sulle prossime elozioni 
amministrative, e "per procedere 
alla votazione dei candidati. 

' La Democralica, la Progres­
sista, la Cosiiluzionaìe, votarono, 
non senza contrasto, una lista 
concordata, noi al)l)iamo gi^ 
puhblicaio la nostra, ed il campo 
è ormai aperto al pubblico per 
la .discussione del nomi. 

In questa seconda fase delia 
lotta elettorale noi porteremo 
la massima temperanza, senza 
curarci gran fatto del modo con 
cui saremo ricambiati. 

Noi non useremo die del di-, 
ritto di. legittima difesa, e a, 
tal; fine .aoncentreromo il mas­
simo dell 'opera nostra;,nel so­
stenere i candidati cbe propo­
niamo al voto- degli elettóri, 
seguendo così, almeno in parte, 
il piano, elle ci eravamo pro­
posti fin dapprincipio, quello di 
fare una lotta, per quanto è 
possibile, impersonale. ,Era in 
forza di quel piano, che noi e-
scludevamo, in massima, tutte, 
lé TÌfilezioni ;, era il piano della 
trasformazione della Giunta, e 
non della singola esclusione di 
qualche nome. Sono queste spi-
ritos^e in'ven^ioiii, sulle quali, 
ora che il tempo incalza, non 
degniamo più di fermarci. 

\ 1 ' _ - -

Pr ima però di muovere passi 
ulteriori nella discussione troppo 
calorosamente impegnata, •' noi 
^abbiamo bisogno, e lo stesso 
bisógno hanno con noi molti 
sodi à^^é: Costituzionale, non in-
terveuuti alla seduta di ieri, dì 
chiedere ' un qualche scliiari-
mento sui precedenti del suo 
risultato. : 

L 'adunanza fu assai tempe­
stosa, e appena entrati nella 
sala, con uno sguardo tra le 
file dei presenti, ci siamo subito 
accorti di trovare contro di noi 
una corrente mal predisposta. 

Non siamo tanto ingenui da 
misravigliarcene. Noi abbiamo 
inti'apreso il compito ardito di 
indurre coloro, che da tanti 
anni esercitano una onnipotenza 
incontrastata, a cedere il pó­
sto ad altri, perchè si veda se 
le cose pospionp,,andar meglio; 
e chi si assijme^di;questi com­
piti dev'essere preparato a sfi­
dare le ire dì una larga clien­
tela. 

A voler classi lìcare per ra­
gione di aderenze i gruppi, che 
costituivano l'ottantina di socii 
intervenuti all'adunanza di ieri, 
ci sarebbe stato da fare un boz-
z'etto di gènere abbastanza gu­
stoso. , , 

Parecchi impiegati . munici-
pali, che non siamo soliti a ve­
der mai alle adunanze dell'As­
sociazione, da buoni cittadini 
sono intervenuti a quella di itìrì. 

Homi soit qiiiJnuVfpenéé: 
Che se ' là stessa diligenza la 
mostreranno intervenendo alle 
sedute, anche que^ndò si trattìi, 
di non votare per la Giunta dei 
loro patroni, le nostre lodi sa­
ranno ancora più espansive e 
più illimitato. 

Ora noa desideriamo, come 

della Costi-
queste do-

poclii' schiarimenti. L'ambiente 
deJK/Seduta di ieri, quanto era 
favorevole ai facili applausi per 
qualche ^ gioviine declamatore, 
altrettanto" era inopportuno a 
Certe domande. Se le avessimo 
' | t te in [mezzo al 'bollore di 
àntfi passio;i0 ci sì sarebbe gri­

dato doppiamente adosso, ci a-
vrebbero accusato-di voler get­
tare esca sul fuooo. [ 

Qui, nella calma del nòslrq 
ufficio, e come soci 
iiLzionale, facciamo 
mando : , 

L 

« L o non ò vero che uno 
dei membri del Gomitato Elet­
torale, il quale potrobb' essere 
lo stesso relatore di ieri, parec­
chi giorni prima si era dlraesào 
dal suo uffìoio, per>ihè avendo 
proposto un candidato ultra-ra­
dicale, gli altri membri del Co­
mitato non vollero accettarlo/ 

« È 0 non ò vero che altr^ 
candidature radicali erano stato 
discusse in seno al Comitato 
intero, e non ora escluso an­
cora . che venissero proposte 
anche all 'assemblea? 

« È 0 non è vero, che, rin­
novato il Comitato per la -di* 
niissiono di qualcuno de' suoi 
membri, un altro, dì quelli en-
.tnati dappoi è notoriamente fau­
tore^ di candidature radicali o 
progrcs.siste ? » ' : > 

Ci pare che queste domande 
lìon siano una indiscrezione per 
ogni socio ^ della Costituzionale : 
^sóno poi' un diritto per noi, che 
,sÌ-amo' stati additati • : come la 
causa unica dell'imbarazzo del 
Comitato, e delia-risoluzione 
presa Ieri, per la quale l'-^sso-
cia^ione CostituHonale si- 'è al­
leata non solO: coi progressisti, 
ina cogli ultra-radicali, e ne ha 
quasi, subito la legge : della ri-
soluziona> di ieri per la quale i 
Gran Lama del moderaliime an­
dranno d'ora innanzi, a brac-; 
cétto coi più sfrenati apostoli 
della democrazia e del metodo ' 
evolutivo. 

Ci pare che i soci della Co-v 
stituzionale abbiano diritto dì 
sapere, a loro tranquillità, se 
quella risoluzione fu ver.imente 
imposta, come disse taluno, dal 
contegno di un giornale, cho 
non si ò mai creduto, e non si 
crede, tanto potente, o se alla 
risoluzione medesima non siano 
es^tranee le tendenze di^ alcuni 
membri del Comitato. Bisogna 
allontanare ogni dubbio, che in 
quanto si è fatto, non e' entri 
solo una dolorosa necessità, ma 
un poco anche la spontanea in­
clinazione. 

^ 

Circa la severità, eccessiva 
della relazione a nostro riguar-
doj dopo le nostre proteste, non 
faremo nuove recriminazioni. 
^Diremo soltanto che nella lo^tta 
preparatoria, noL ci siamo con­
dotti con quella libertà di giu­
dizio, che permette di modifi­
care fino all'ultima ora una li­
sta di candidati. Sono soltanto 
gl'i ingènui, che possono sorpren­
dersene, sono gl'indiscreti, che, 
per giustificare qualche passo 
falso, mettono in piazza le ri­
cevute Gohfidenze, e magari le 
inirentano. 

' I ^ 

Dalla nostrahooca hon-è mai 
uscita fin qu i UNA PAROLA, 
di i ciò che sapevamo del Comi­
tato, degli attriti che vi erano 
nel suo seno, dei nómi ohe si 
sostenevano, né siamo aridati 
girando .per la città coi libelli 
sprinti /qoi^tp , candidati, dei 
quali ora si propone la riele­
zione |„I l'i,!.." ! : ::.'l 

•t _ ' 

Abbiamo trattato con tutti i 
griippi, sempre ' nei limiti del 
rispetto delle istituzioni, è que­
sto è un nostro diritto, ed è 
anche un bene. 

Ora rìaoquii^tiamo la nostra 
d'azione, ma: nei 
nostra l ista, la 

dissimo favore, non siamo scny.a. 
alleati, e le urne lo proveranno. 

Quanto alla seduta di ieri, 
calmato il quarto d'ora di-esa­
sperazione, noi non serbiamo 
alcun rancore, di cui non siamo 
capaci. 

Un solo ricordo spiacevole ci 
resta; quello dello parole pro­
nunziate da un uomo, che alta­
mente stimiamo, e verso il quale 
abbiamo una sincera venerazio­
ne. Di questa venerazione gli 
abbiamo di ta ieri stesso una 
prova* quando oglì coll'autorità 
della sua parola, e che gli dava 
il passato, fece appello al pa 
triotismo e alla concordia dì 
tutti , della quale abbiamo tanto 
bisogno contro gì' insulti dello 
straniero. 

Dopo quell'appello, noi ab­
biamo rinunziato alla parola, 
che avevamo chiesta e ohe ci 
era stata accordata, e ci siamo 
inchinai . 

Noi però non possiamo facil­
mente dimenticare ch'egli pure 
attribuì alle nostre palinodie 
l'imbariizzo, in cui al momento 
V Associazione CostÌtu::ionale si 
trovava; il che ci senibra un'as­
soluta ingiustizia. Quello pali­
nodie, riguardanti l'amministra-
ziono, del Comune ottennero in­
vece l'universale approvazione. 

E con questo per oggi abbia­
mo finito, uè intendiamo di fare 
una questione di patria in pe­
ricolo per pochi consiglieri usciti 
d'ufFiclo, e per altri pochi, che 
devono rimpiazzarli. 

At«»«cla-xioiie CoHtittiv.lonale. 
— Ieri, al tocco fu aperta la seduta 
della Associa ione Costituzionale, con­
vocata per trattare auirordiiie del 
giorno aeguente : 

« lì.elazione e proposte del Comitato 
«Elettorale por le prossimo elozioni 
«amministrative comuua'l e provln-
«ciali.» - ' 

Presiedeva il Vìoe-pre-ldente avvo­
cato IJymeuicp Goletti. 

L'avv. Valli - membro del Comitato 
Elettorale - lègge la relazióne del, Co­
mitato modosìmo intorno al modo con 
cui,̂ e5ao iidoinpi al mandata adUato-
gli daila À ŝQfnbloa dei soci. 

Quella reluziulio - a spi'oiaenio tutto 
il succo - ó uim carica a Ibado eoa-
tre tli noi, cóntro il Giornate di Pa^ 
dova. 

Ma nell' andare a fondo s' è sdruc­
ciolato, poiotìè noi " presentì alla let­
tura deir avv;.Valli - abbiamo rac­
colto delle acri invettive al nostro 
ìndlrii:;̂ o - essendosi persino accen­
nato a traditnenti. 

Qui non rispondiamo a tutto ciò 
che Tu detto a nostro carico, poicliè 
qui vogliamo i\re seraplicemonttì della 
cronaca-

Dtmque l'avv. Valli toccò delle pra­
tiche tentate con noi e non riuscite, 
accagionando noi soltanto dì quella 
conclusione j censurò i nostri anioreg-
giamenti coi conservatori ; concluse 
dimostrando U necessità in. cui si vide 
ridotto il Comitato di ricorrere alte 
Associazioni Progres^sta e Democra­
tica, per opporre un valido impedi­
mento alla comunella fatta dal Gior-
naie, di Padova coi con^^orvatorì e 

r 

presentò all'A^^omblea ì'à. ììaid. se­
guente, dichia '̂ando clic il Comitato 
si sarebbe dimesso in massa so l'As­
semblea ;aon avesse adottata quella 
lista tuie e. quale non discutendo cioè 
nemmeno sovra un nome solo-
Lista dei candidati proposti dal 

Oomilalo elettorale deW As* 
sociazione"' Costititzlonale : 

CONStfiUERI COMUMALI 
Bellini nob, Teobaldo rielezione 
Fanzago dòtt. Francesco 
Marcon Antonio 
Papafava conte Alberto 
Tobrtìél dbtt> Antonio 
Trieste cav, Maso 
Barbaro avv. Emiliano 
Brun̂ eliV Bonétti nob. Augusto 
Canestviiii prof. CHovanui / 
Dalia Giusta ing. Enrico 
De Giovanni prof. AciiiUe 
Fuà avv. Eugenio 
Gabelli Aristide 
Maestri ing. Eugenio 
Tivaroni avv. Carlo 
Zatta Pietro 

, CoNsioLiEiii PROVINCIALI 
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piena libertà 
sostenere la 
quale ha già incontrato g r a a 

» 

> 

Bonvenisti dott. Moisò 
Beggiat'o avv. Tullio 
Turazza prof, Domenico 
Poggiana avv. Giuseppa 

Rìglezìone 
» 

lì nostro JDÌretforo - ancora diiraiìte 
^ lettura dell' avv. Valli . aveva do-
itìandato la parola, e, quando iìrela-
tore ebbe finito, surse alprotostare e-
nergicamonte contro il modo punto 
pai-lanientaro usalo nella relazione o 
-Jgìacchè a* era tanto gridato per i 
candidati del partito conservatore ac-
cottatl tiS:]lGio>nalcdiIMdova, invitò 
fi Comitato elettorale a pubbHcare i 
flomi, afflnchó tutti sapessero (inali 
siano i conservatori, cui il Giornale 
(li Pa'lova credeva di poter prestare 
il suo appoggio. 

Ciò che il Gomitato non ha saputo 
fare. 

IPrvteHtm. - In questi giorni di 
tfeitajiìone elettoraleis' 6 sparsa - con 
viva insiateuzft -̂  la voce che la r o-
Btra condotta abbiaavuto per movfìnte 
V interesse prh^aio, nuzìchh una ca­
gione di tanto più.mìbileéd elevata, 
e cioò il vantaggio della città nostra. 

Ora noi dicliiariaiiio, protestammo, 
che se il glòruale ha degli amici cha 
lo sostengono, non ha padroni, cha 
gli comandino; chi, afferma il contra­
rio non fa che la parto dei calunnia­
tore. 

Accuse . — Ci atFretiiamo a 
pubblicare la lettera seguente, 
che pi viene mjtendjìta dall'egre Su questo terreno la discunfiione sì 

fece vìvacisKima, partecip;iurlovi 1* As- ?'^ "Ostro amico, Vincenzo Ste-
semblea con voci alte e floche. (ano comm. Hr^nla Presidente 

Ristabilita alquanto la calma,.parlò 
il sig. Bianchini, che osservò al Co­
mitato coma r accettare taluni nomi, 
contenuti noNa lista presentala, signi­
ficava per l'Associazione Costituzio­
nale la rinuncia a' auoì fondamentali 
principi. 

L'avv. Valli ripotò il concotto: piut­
tosto i democratici - dai sereni e te­
naci ideali (I) - elio i conaurvatorl, 
fautori del domìnio temporale dei 
papi. 

L' avv. Moro • nostro redattore, af­
fermando di parlare por conto proprio 
esclusivo - obbiettò all' avV. Valli che, 
in ogni caso - quanto al risultato Q-
nale, e politicamente parlando - i de­
mocratici, coi loro ideali, valgono i 
conservatori ; che se questi mirano ai 
spezzare 1' unit;\ dulia patria, col ri; 
stabilimonto del potere temporale dei 
papi, quflli tendono a ditìtruggere ciò 
ch'ò la base dell' nnìt<\ accennata : la 
monarchia; e che, siccome riosca Im­
possibile sceverare dalle questioni am­
ministrative il carattere politico di 
chilo sostiene, o le combatte, accat­
tando i nomi caduti nella controvor-

I " 1 

sia, equivarrebbe ad introdurre noi 
Consìglio un elemento fatalo e dis-so-
lutore. 

IlOevò poi come a torto l'avv. Vaili 
fosse venuto in un'Assemblea boati-
tuzionale a giustificare, e quasi a di­
fendere, gì' ideali sereni dei nostri av­
versari. 

L'avv. Valli risposo, rifacendo il 
cammino giiV percorso - e dopo altre 
brevi diciiiarazinni dei sig,,Bianciiinì 
0 d'un socio, di cui ci è sfuggita il 
nome, il prof- Guerzonl invocò, per 
la salute della patria, la concordia. 

Chiusa la discusiione, si deciso per 
appello nominale sulla proposta sé sì 
dovesse votare la lista complessiva-
mento, o analizzandola nome per nome. 

Vi furono 11 sì e IH no. : ^ 
La proposta è approdata; 
Venuti alla Totaziono delfa Usta a 

scrutinio segreto ÉSÌ riscontrarono (0 
voti favorevoli e 26 contrari. 

Quindi la seduta fu levata. - , 
> « 

11 nostro Direttore riaponierà nelle 
colonne dui giornale' - avendone già 
fatta pubblica riserva ne !a diacussione 
di ieri - a tuttl'gH argornénii recati 
in campo contio di noi dtil Cunjitato 
elettorale. : , . , ,: ' 

R i n u n c i a , -^ Mossi anche 
dal desiderio dt dare al nostro 
egregio amico Ing. ^'Francesco 
Turola un nuovo pegno della 
illimitata stima, che gb profea-' 
siamo, e di procurargli nello 
stesso tempo un compenso alle 
sofferte amarezze, lo abbiamo 
compreso fra i candidati della 
nostra lista pel Consiglio Co­
munale, credendo inoltre cbe le 
sue distinte cogni;;ioni e la sua 
esperienza potessero giovare al­
l'amministrazione comunale. 

Ma egli, per uno scrupolo, 
,che l'onora, e cha in lui va ri­
spettalo, declina la' nostra of­
ferta ^colla lettera, che pur a 
malincuore pubbliohiamo : ' 

.Padova, 26 fftuono 1881. 
Caro amico 

Il benessQ r̂e materiale e l'interessa 
di Padova, noi quattordici anni di ser­
vìzio cosceuzioso che ho avuto l'ono­
re Mi'prestare quale ing, capo Munl-
,cipale, furono la mìa principale cura 
e continueranno sempre ad essere in 
cìma'al miei pensieri finché mi duri 
la vita. ; 

Il dubbio che it mip nome, portato 
per Consigliere Comunalo, dalla lista 
del twì Giornale e favorito da molti 
amici di ngnVclass^ e ,parti|iO„ possa 
oventualmonto essere lina causa agli 
screzi* cb.e sono minacoiati in danno 
della pubblica azienda, mi persuftdoho 
a pregarti di volermi cancellare. -

A te ed a tutti gli egregi concitta--
dini, Che avpvauo pensato potesse l'o­
pera delia esporieniia da rae acquista­
ta, tornare di qualche vantaggio nel 
Oousiglio del Comune ^i-otesto eterna 
igratitudino. 

Tuo affezionai. 

della Società Veneta di costru­
zioni: 

Padova, 26. giugno iSSJ. 
Pregiatissimo sig. Direttore, 

Arrivato stamane qui dopo un'as­
senza dì alcnni giorni, sento che si 
va da taluni del partito liberale mo-
dfirato insinuando come a mo, alla 
Società Veneta, ai suoi interessi, alla 
questione ferroviaria e via via sidebba-
lacoiifiisione eluttorfilo oggi deplorata.-

Le accuse inilisoutillamento sussi-' 
storio perchè riferitemi da molti amici 
miei dotati di prM'fotto carattere, ed̂  
io posso e devo smentirle. 

Io venni uUIciato onde accettassi la 
candidatura al Consiglio coruunale. 

Risposi che non lo poteva, e ohe 
elotto avrei dovuto, come altra volta, 
rinunciare, ottenendo cô ii di essere 
lasciato in disparte. , • 

Uiohiest) di sug:e.'ire qualche no­
me, mi limitai ad indicarne" due : 
quello del Gpmm, Aristide Qabellì.ora 

qui;, > 
quello dei cav. Luigi Erl?,2o che io 
ho il piacere di conoscore ano dal 
1840) quando egli era ingegnere capo 
alla costruzÌor.e della ferrovia Vicenza-
Verona. Altri nomi per il Consiglio 
comunale io non ho mai suggerito 
non solo, ma nejipure pronunciato. 

Kelativamen.te, poi alio uomine p̂or, 
il Consiglio provinciale, io ho rìpotuio 
la n i i vecchia opinione cho U Di­
stretto di Padova'dovrebbe piire es­
sere in esso rappresentato. 

È vero che per le elezioni ammiiiì-
atiatìve il Dicreio Reale delgdicétìi-
bre 1866 riuiiì" iurUa solo corpo elet­
to/alo Padova ed il Distretto omonimo. 
Ma indipendentemente4airart.l5GdolIa 
Leggo comunale e provinciale, il ?j;uala 
«tabilisce che il numero Uet consi­
glieri in ciascuna prov^incia è ripar­
tilo per rnandavien/i,'età indipenden­
temente dall' art. 72 del Regolamento 
die rincara ìa dose dicendo che il 7'i' 
parto voltcto dà quelV aHìcolo mrà 
fatto in ragig^^^m popolazione, c'è 
ì* equiUl ohe non avrebbe dpvuto per-; 
mettere che per tanfi anni il Distretto-
di Padova fosse senza rappresentanti 
al Consiglio provinciale. 

Là popolazione del distretto supera 
quella della città ag5i^m0.a|suburbia> 
ed 6 nota la tendenza del governo nel 
fjir ragione a reclami - del gehere di 
ctuelli che potrebbero fare gli abitanti 
del Distretto stesso per ott̂ Eiere il ri» 
torno'alle norme della Legge Comu­
nale e Provinciale io quali accordo-^^ 
rebbero lóro metà doi con^i^Ueri'^-, 
segnati ora alla città ed aV Distretto 
ìiìsìctne. .: . - : , • : . ' ^ ; 

J • . , , ry . f . r" ^ ' 1 ^ 

E deplorabile far discendere la quo-
stSohe elettorale dal campo sereno a 
puro doì principi! a quello triste delle 
passioni agendo sotto Tinfluenza delle 
quali si compromettono i più cari in­
teressi del paese. 
, Io, non voglio qualificare colorò-ché^ 
lanciano sospetti ed accuse facendosi 
comparire vittime dell'altrui libidfhQ 
di guarlagno all'unico scope» di àJrram-^ 
picarsi a posti cui non dovrebbero 
mai-arrivare. 

fc perfino ridicolo supporre che 1& 
Società Veneta la quale ha esteso la 
sua sfera d'azione su tutta Italia 
0 che gode di tanto credito, ricorra, 
a mezzi ignobili por guadagnare IH-
fluenza in questa città, e mostrerebbei 
ben poco criterio chi da KUUÌH gros­
solane arti si lasciasao trascinare a 
concBder^Jl flup voto^al calunniatori 
od alle loro creature- ,: , 

Dogli avversari io non parlo> 
Essi m\ hanno seinprg ooml̂ aituto^̂  

ciò ch^ PQQi, m> impedì mai di batterà 
l i mia strad,»-' '̂  

Ma ijLipn posso non flagellare colora, 
<̂ ê sussurrano offese e calunnio senaat 
ayere il coraggio di sostenerle BÌhk 
luce,del sotev •••• . // ,; ;i 
.ÌQ io, autorizzo non solo, ma la 
prego, prog.mo sig. Direttore, a pub--
blicare questa mia colla ^uale nel: 

I modo più formale o solenne protesto 

•^ '^_ V ' ^ 

• i * 

:Ì-

ì .-̂  

- ^ 

^. Sng. FRANCESCO TUROLA. | di non essermi diveraamaute da quwita 
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lin fcritto coiiiportaio in xlò che ri­
guarda quosto elezioni, e cho la So 
«iatà Veneta' per Imprese e Oóstru. 
zioni PubblicliQ rimase allatto ostra-
nea ad ogni e qualsiasi speciotli pra­
tiche elettorali. 

La rìvurlsco distiiitamonte. 
Devotissimo 

In^. VINCENZO Sl'KPAKO BRF.DA. 

iU/,ia Tc(>rliorl«Bo.--Abbia-

redin^a la madre inferma dalla mise­
ria senza soccorsi, in cui minaccia di 
piombarla la disgrafia tìaì figlio. 

Accolga 8Ìg. Sindaco i sensi d ella 
più atta flonsidorazfone coi quali ho 
i'onore-di rflssfgnarmi 

Il f̂ iriiliK'i) ili l'acfiinìH (l*r">iii''ir> di Cuneo) 
MARtfAiUA dott. GIOVANNI. 

}\ Attn titìKHto. - Il giovinetto Carlo 
Van^.'.i accedendo ieri al negozio del-

mo accennato alla corimonia - com-.! l'ottico Tarroghotta, in via 8. Lo-
piut-^si ieri - del giuramento prestato ! l'enzo vi perdeva un biglietto da t. 50. 
dagli u iciaii della Milizia Territoriale, 1 Hàccolto dal própi*ieWlo det ne-

O.ra sappiamo che il sig. conto Al'J gc>/-io, venne poco dopo consegnato 
berto Balbi Valler spediva 1'altro i allo smarritore. 
ieri al Duca Sforza Cesarlni, tenente ! • f aUoi - in i p o s i a l i hamo indos-
•colonnello delia Milizia Territoriale di • sato xinu nuova divisa, cho ci è sem-
Roma - perchè mm rappresentanza di i brata decfìntj.wima e ijjdoWnata por 
quellaMilizia si recava al Pantheon 1 la scelta delle stolte e dei colori. 
per deporre nin corona di fiori sulla 
tomba di Vittorio Kmanuoie - il so-

.guen-te tGbgramnia; 
Buca Sforza Cesarini 

Tenente Colonnello Milizia 
Territoriale 

noma. 
Umeiali Milizia Territoriale Padova 

prestando domani giuramento, pre­
gano tì. V. rappresentarli alla Tomba 
dei Gran Ilo, 

II Maggioro 
AtBEUTO BvU.BI V A U E U . 

K quei dispaccio, fu mandata qne-
sta risposta : 

Conte Alberto Balbi Valier 
Maggiore Comandante Milizia 
Territoriale 

Padova. 
t^onsegnato suo dispaccio Comizio 

Vetorani Pantheon. Ringrazio onore-
volo incarico. Comunicherò ai gior­
nali. 

Teli, Colonnello 
SFOKZA CKSAKINL 

• • 
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llropo la cerimonia del giuramento 
* otftitta la visita d' obbligo ai gene-
rait^del presidio - gli ulticiali si riu­
nirono a banchetto nelle sale del Ri-
storalore Pedrocchi. 

Aila fine del banchetto, il Ma^^gìore 
Balbi Valier, proferiva ìe paróle, che 
quirTiportiaino - cui rispose il Coman­
dante interinalo della Divisione conte 
Di San Marzano con gentili esprea-
sioni. 

Signori/ 

La TsaKÌone armata non è più un 
vago desiderio; oggi ò un fatto com­
piuto, e il Giuramento che ora pre-
stafiimo iV è una prova. 

Aggiunti air Esercito, doro parec­
chi di noi contano vecchi compagni 
e sotto gli ordini delle Autorità qui, 
presenti, ho fede che saremo utili al 
paese in tempo di pace diminuendo il 
peso del servìzio giornaliero alle guar­
nigioni e non disutili in tempo di 
guerra, porche pronti a dividere con 
i nòstri bravi suldati le fatiche ed i 
pericoli. •^^•[ 

Signori, v'invito a bere alla salute 
del nostro Re Umberto e dell' Augu­
sta I^'amiglia, alla salute del nostro 
glorioso Esercito che si copre d' onore 
ovunque sia stretto in quadrato per 
difendere la vita del suo Principe, 
<;ome a Gustosa, sia -sfidando ogni pe­
ricolo per liberare i cittadini da un 
orda di briganti, sia lottauLio con 
l'onda, come l'eroico Ferrerò, per 
salvare un ignoto faneiullo, 

E questo nostro fraterno banche,to 
si chiijda con un grido di entusiasmo 
che partito da un augusto labbro, 
^trova un'eco in ogni cuor Italiano: 

sempre amnfi Sqpoja / 
ftl à i i id t t e» d i P a e A a n a - i l Oo-

. nume nativo dell'arlìgiiere Ferrerò-
lUa scritto al nostro Comune la lettera 
seguente, di cui fu data a noi pure 

;,::gentil0 comunicazione. 
I Paesana, li ;Ì4 maggio J88t 
; llimasi profondamente commosso 
i alla lettura delle onoranze funebri rese 
' ^al Municipio e dalla cittadinanza di 

'Codesta città air infelice manìtìcalco 
- dell '8" reggimento artiglieria, Fer­

rerò Antonio-
A nome delia disgraziata madre, dei 

^fratelli, e dell'intera popolazione di 
iquesto Comune ove il Ferrerò ebbe i 
$ natali, ringrazio di vìvo cuore la S- V. 

per I; onore tributato àlP infolica eroi-
tìmo d' un BUO Aglio, e la prego a ren­
dersi interprete di questi sensi presso 
I componenti il Municipio da Lei si 
degnamente rappresentato, 'presso le 
•civiche Associazioni e la intera citta-
*dinanza, che tanta commiserazione 
^^imostrò in si funesto evento, 

Specìaliringrazìamentìpoi li;Uav(>rrà 
rendere 4 codesta onov. Gìnata che 
tfàcesi iniziatrice presso il governo onde 
"Ottenere per la famigli^ una meda­
glia che commemori la generosa azione 
dei povero Ferrerò, e un sussidio che 

Dopo la divisa, dovrebbe venire un 
mlgliommento nello stipendio dei fat­
torini ; cosa che noi auguriamo a 
quello bravo di onostÌsj;iniG porsonò* 

U^iiBin < lc0»U|va . - I-'aceirimo 
corap i proprietari Ui casotti e di ba­
zar, chfì dicono ogni giorno di chiu­
derò e d'andar via, e spno sempre lì. 

Avevamn promes odi liO-i parlare più 
del leotio; ma T nomo propone o i 
leoni dispongono. 

]̂ :cco che ci capita una lettera del 
sig, Faustino Qunrtaroli, preparatore, 

t il quale ci dichiara - in seguito alle 
nostro parole dell'altro giorno che 
«: r imbalsamatore non potè, o non 
seppe fare la necessaria operazione» 
- che a lui fu aìTÌdato l'incarico del-

r 
• \ 

V imbalsamaziono del leone cinque 
giorni dopo morto, quatido omai i 
rentiì avovnno comìncutio a pullulare 
nel cadavere I intaccando anche la 
pelle-

Fìgurarsì se quello era uu leone 
imbalsaniabile ! 

Avendo fatta pubblica la dichiara-
zone del sig. Quartaroli - sebbene 
noi abbiamo usato T alternativa del' 
<cnon potè, o non seppe» - ci sembra 
di poter atTermare che questa sarà 
proprio r ultima e definitiva volta in 
cui parliamo del re della foresta. 

l i i r a u t i c l f l i o , — Ieri fu trovato 
il cadavere d 'un bambino neonato 
alle Pòrte Contarine. 

r ' 

. Denunciato il fatto all' Autorità Giù-
dixiaria, si recarono sul luogo il ca-
valicr Bònomi S. Procuratore del Re 
e il giuJice Istruttore, Benetietti, 

Dalle indagini operate Ano ad óra 
pare ai possa siabiiire su chi pesi là 
i^esponsabilità di questo delitto. 

L'autorità di P. s. prosegue nelle 
ricerche. 

Daremo maggiori particolari. 
F u r t o . " La notte scorsa, in ora 

non precisata, mediante rottura del; 
banco della bottega, venne derubata 
di L- 13 là moneta erosa certa Mi-
chelotto filaria^ caffettiera al Ponte 
della Boetta. 

Sembra che il ladro sia stato uno 
degli avventori, nascostosi n^lla bot-

,te a ed uscito poscia da una seconda 
porta, chiusa solo internamente da 
chiavistedi. 

S'è già fatto qualche arresta, 
aslbotlioiiea — A cagione del furto 

suddetto, patito dalla Michelotto, l 'au­
torità di P. S, credette opportuno di 
inettore le mani adesso anche al fac­
chino P. Andrea, già condanhàlb Mtre 
volte per ribellione, 

Mail P. - all 'atto dell'arresto -
oppose alle Guardie una iìera resi-
sten7-a, cagionamio al Delegato signor 
Marchini una leggera ferita al braccio 
sinistro e strappandogli in parecchie 
parti il vestito. 

QtJesto signor P. comparirà davanti 
al Tribunale per citazione direttìs-ima. 

B i s s a . —Ieri tre carrettieri, dimo­
ranti al Por}6Ììi}, sì r&ctiromy a bere 
nell'osteria dì Marchiori Antonio in 
Via Ognissanti - o vi tracannarono 
un litro di quel buono, , 

Ma - al momento di metter mano 
al taschino - fecero per allontanarsi 
eenza dare al Marchiori i! correspet-
tivo del vino bevuto. 

L'oste - che non fa quel mestiere 
p e r i begli occhi de'suoi avventori 
!-.volle trattenere i tre sunnominati, 
invitandoli a pagare. 

Ne sorse un aspro diverbio, elio ben 
prèsto trascese' alle busse reciproche, 
tanto che il Marchiori rimase ferito 
al palmo della mano sinistra. 

1 carrettieri, ricercati dalle Guardie, 
sono fuggiti. 

La ferita de! M.irchiori fu cagionata 
ija un tridente eh' egli^ medesimo af̂  
ferrò per difendersi da'suoi assalitijri-
- I n e e a d i i . — Oontrariaraente a 
quanto noi avevamo accennato Taltro 
ièri, il fatto dell'incendio, avvenuto 
nella ralllneria dello zolfo apparte­
nente alla Ditta Levi e 0.% non fu 

ch^ in realtà; PincenJio s 'era svilup­
pato in tiUell'opificio, iriii Venne pron-
tamonlo domato dagli operai del me­
desimo, limitandosi il danno a L. 400. 

Quindi si rese i?.util8, l'intervento 
dèi pompieri. 

Anche a Montagnana è succeduto 
un iiicend;o, 
' Verso lo 9 pom, del giorno 2;ì, svi-
luppavasi tv'fuoco all' ultimo piarlo 
della casa abitata da Bettini Angelo. 
Corsero sul luogo il Comrnissarió di­
strettuale, i pompieri' di quella ciCtà, 
i quelli " aiutati dalla gente - riusci­
rono a spegnere le fiamme prima che 
cagionassero danni rilevanti. 

K^'igljo vali ITO. — A Iìrif,gìne é 
avvenuta una lotta brutale tra madre 
e figlio. 

Ferrara Maria, vedova Baseggio -
p3r qua^tioni di pi'ivato int^roise - fu 
percossa violentemente con un ba­
stono dal figlio Giovanili al naso ed 
ai braccio sinistro, riportando tlello 
ferito sanabili in 4* giorni, 

S '̂Atilo g r a v e . — I-eggesi neli'4-
driaUco\ 

«L* altra sera il treno delle 9.05 
poni., linea di Verona, era appena 
arrivato sui ponte quando in un com- ' 
partimonto di prima classe, dove tro-
vavasi una signora, si artacciava alla | 
tìportollo un uomo, cho violentemente 
le strappava alcuni effetti d'oro ch'ella 
portava indosso ed il ventaglio. 

Un signore che si trovava in fondo 
al compartìniento medesimo accorse 
in difesa della signora, aflbrrò per il 
collo l'aggressore, gli strappò gli ef­
fetti rapiti e tentò anche di arrestarlo, 
ma dopo fiera coHuttaziono il mariuolo 
riusci a liberarsi e poiché il treno con­
tinuava ia sua corsa sfuggi dalie mani 
di quel bravo signore. 

Questo appena giunto a Mestre de­
nunciò il fatto; pel momento non si 
riuscì a trovar raggres^ore, ma più 
tardi egli fu scoperto in un inser­
viente ferroviario cha fu tratto In* 
arresto. 

lermaltinà giunse qui il common­
datore Qelmì che fece praticare altre 
indagini in seguito alle quali furono 
licenziati altri due inservienti della 
nostra Staiiiune ferroviaria. » 

JHul>l*93cti i jf lmziouti* —L'ono 
revole Baccelli ha nominato ilsenatoire 
Marco Tabarrinì presidente della Giun­
ta per gli esamidi licenxaliceali in luogo 
del conim- Prati, che non lia potuto 
accettare T incarico. 

S u i c i d i o i u *ré . — Leggasi nei-
V Opinione, a i ; 

« Alle ore 9 del mattino di ieri, in 
una stanza del secondo piano di una 
Cisa in via del Gallinaccio n. 24, fu­
rono trovati, stesi al suolo, esanimi, 
tre giovani : Meri Fortunato, tagliatore 
salato; Allievi Krneato, di i7aniii, piire 
sarto; Guschi Adele. Il Neri era morto: 
gli altvi due agonizzanti. In mezzo alla 
atanza ardeva un braciere di carbone-
I tre avevano voluto uccidersi per us-
lissia; e si erano posti là dentro dalla 
sera innanzi ed orano stati scoperti solo 
alla matlina» quendo un amico del 
Neri, recatosi da lui per parlargli, e 
non riuscendo; picchiando, a farsi apri­
re la porta, l'aveva sfasciata insieme 
ai vicini-

Sulla ciusa di si triste (ine se ne 
die JUG parecchie. 

L'Allievi e la Buschi erano inna­
morati e iucoutraudo, nei parenti, 
gravi dillicoltàacongiungersi in matri­
monio, si sarebbero decisi ad uccidersi. 
Ed avendo essi comunicato il proposito 
loro all'amico Neri anche questi si 
sarebbe associato ad essi, comechè 
impigliato con ia giustizia, a causa di 
una indelicatezza commessa. Òió dice 
il vicinato e dicono lo autorità. Queste 
però suinno fucendo le più estese in­
dagini per iscuoprire la causa vera ed 
intera di questa tragedia; causa che 
potrebbe anolie esigere diversa da quella 
accennata. 

L'Aìliovi e la Buschi, mercé le as-
sfflue cure ricevuto, stanno ora assai 
meglio e saranno salvati. » 

c à m e r a d i Copnintereiò e d 
\ IVi i . ~ Mercato dei Bozzoli. 

Padova 26 Giugno - Giapp-^nesì 
verdi da lire 3.10 a 3,25. Gialli e di 
semeiite nostrana da lire 3.20 a 3,45 
il chilogrammo; 

Monselice 26 Giugno - Giapponesi 
verdi da lire 2.90 a 3,00. Gialli e di 
semente nostrana da lire 3.15 a 3,25. 
il chilogrammo. 

Piove di Sacco ?6 Giugno - Giap­
ponesi verdi da Uro 2.90 a 3.13. OìalU e di 
semente nostrana da lire 3-40. a 3.70, 
U chilogrammo. 

Cittadella 26 Giugno • Giapponesi 

Montagnana 2G Giugno - Oiappc-
neai verdi lire 9.80 & 3.15. Gialli o di 
semente nostrana da lire 3.50 a ^.80. 
Bianchi da lire 3.10 a 3.40 il chillo-
grammo. 

Este 26 Giugno - Giapponesi verdi 
d i lire 2.70 a 3.10. Gialli 0 di .semente 
nostrana da lire 3.20 a 3.40 il chilo­
grammo. 

C«w7)osflW.;'i'V'ro2fi Giugno i-Oiappo-
nsbi varili da lire 2.9.5 a 3.26. il chi-

r 

logrammo. " 

I 
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• TEATRI 
10 NOTIZIK ARTISTICHE 

'ÌTcatfro Ka r l l i u l iH . - La .seconda 
rappr-^sentaziohe delle DonnBcuriùH& 
- con un teatro alFollatissìmo - è riu­
scita compiantamente al pari della 
prima. 

Ottimi gli artisti - uomini e donne 
- appiau^lito trionfalmente il.^^,t^j,is-
Simo Carbonetti. 

I cori - istruiti dair egregio maestro 
Orefice, - che "ci offre sempre nuovo 
prove della sua valentia - sì sono 
mantenuti, dal principio alla iìne sulla 
retta vin. 

II coro delia congiura delle donne, 
alia cìiiusa del primo atto, fu repli-
_ 

cato. 
L'prcjliestra è sempre diretta dal 

maestro Bonicioli e fa il suo dovere 
- salvo talune ìncerte^^ze, causate dalla 
fretta con cui si mise in scena lo spar­
tito. Rei resto - il felice risultata com­
plessivo - torna perciò a lodo mag­
giore dell' orcliestra e del suo Diret­
tore. I. 

Un altro teUgramma del console 
avverte ctie oltre i primi 200 partiti 
da Marsiglia fino dal giorno f23 di cut 
parlò il ministro alla Camera^ nei 
giorni successivi fino a tutto, lori par-
tlrono altri 500 circa, ed altri ancora 
si dispongono a partire. 

I! Regio governo impartì al Pre* 
f?tti 
istruzioni per prestare ai bisognosi i 
primi. soccorsi, ' agevolando loro il 
collocamento in publlci lavori o il 
ritorno alle loro case, 

MONACO, 25. - Il Feiiitzsch fu 
nominato ministro dell'interno. 

B.ANCA MUTUA POPOLARE DI PADOYJt 

OiomaUere »U0 0per^%ioni 
A* Accet ta v c r t o i a c v t l d i diwavtti 

^ dit i>ivyri Huai é c^ per^onQ ejtraoee 
! ili n Soc e(5 rorH^pondftndo IMntflraaift 
I al * >Uft di Hichn?» M.bla. 

ÌH Conta (inViglicUl8.al3 0 o 
Corrvfth tb^o ( lO V l off-iU. al St i|20 o 

del iuoghl d'arrivo, opportuno s t ^ : r t ! r A ^ T " ' - ' ' " '«"•"* 
In Confo Correvtù vincolnto a coridts^ 

^ ^ 

^ \ 

^ ^-«q-ft^^h 

y» 

DI PADOVA 
S7 Giugno J881 

A mtzzoUi vero di Padova 
rempom.d{padova(ìreì2m.2 s-47 
Tempo m. di Roma orf- 12 m. 5 s. 14 

Osservazioni Meteorologiche 
^seguite all'altezza di m. li dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del mata 

26 Giugno 
Zb 

Ore ! Ore 1 Ora 
9 ant 3 pom. 9 pom. 

Bar. a 0- - raiU.| 756,7 154,4 * ^BS.B 
Term. ccntigr. i-27'',0 i-yO",4 i20^3 
Tens. del vapori ? \ 
•• acqueo. 13,09 14,91 15,23 
timidità reiat.t 49 46 86 
Cirez. del voiuo N NiNE NNW, 
Veì. chU. oraria i. | 1' 
' del vento. 4 f 14 ' | 18 '' 
Stato del' cielo sereno sereno nuvolo 

I nuvolo lì 

Dalle 9 ant. del 2(5 alle 9 ant. del 27 
Teraperatura laassima — -f SC^S 

* minima -^ t 1&'',4 
ACQUA CADUTA DAL OIELO 

dalle 9 a. alla 9 p. del 26 mm. 6,4 
dalle 9p. dei 26 alle 9a. del 27 mm. 3,1 

L -. • -

CAMEU.\ Di COMMERCIO 

l i i s t i n o 
degli Eiretti Pubblici e delle Valute 

H*Tr ?" K w j r t K T t T v • -*5fflt 

Corriere Sera i^ 

GIUGNO 

22 23 24 25 

Rendita Italiana 1 corrente 
95 06-0480-94 9.1-9460-941)0-9400 

Pezzi da 20 franchi 
20 22 - ̂ 0 22 - -0 20 - 20 20 - 20 30 - 20 18 

Doppie di Genova 
7D eO," 79 5U - 79 50 - ìi) 00 - 79 00 • 78 75 

Fiorini trarpento v. a. 
217if2-JJ 7 -̂  217 - 2 1 7 - 217 -. 217 

Banconote austriache 
218'ii-g 18'/.̂ -2 IH'/a - a 18-2 18:2 18VÌ 

2'J G I U G N O 

NOTIZIE T^lILlTAPa 

OliiaBUtttB (l«Ua S e c o n d a 

Sappiamo che dove la Camera^ co 

IBiueitc B u o n i d i C A M A 
miS^AUtfi il'lnture**^ oei 3 3(4 p. OQ^ 
co.i ,s ftitLLi horì li ù bravttu^mss 6-

'4 Ofì mui a? ddoia da 7 a 9 xùM' 
4 1 4 OQ 00 iij^fjcn.a da IO & 12 

C Aceordik Pren t l t l eA anitm«ll' «r 
«ilio Hcif^nt» Cambia l i dvl »&tn 
a due hrme unito per Padova, che per 
altre Piazze d'Italia ai in Viglietti di 
Bahca che in oro. 

Ì
&ccort^dd 
facilitaieioiif 

sulle 
provvigiotì 

0 Aeoordft «ovvcnxlotil di 8 a 
180 >fL ra »<ip̂ a D^poiilo di Valori 
oLÉÔ ĥ ì fl Ù\sTU indùnriati al tasso del 

Ì 4 3 ^ 1 ' 2 D OQ ottfÀ ih tassa govec* 
n^liva di 1 èO u 0^00 r sland» m sua 
fócoltà *-'\ a ordare secondo le qualità 
dei ùtoli off rt a pegno da 3|V a 4iS 
del lor- V 3r3fi fl camolato sul lisina 
ulf^fial' delia ^ oro *u/ — Fi pifd »ov 
veizim sopra moneto n'oro « q'af*-
-̂̂ iiH si Nazionali che Ester* sili itésw 

'̂ .nn j i n - concd wodop'^rò su di queste 
fino a 100 p 0,0 in Viglieui »niWftw-

iorecalrolnio in valuta effetti^* sonante* 

Note di lavoro d' artisti liquidata dtó 
committenti. > 

F. Accorda Coniti C o r r e n t i v e r » 
deposilo di fondi pubblici all'intereoso 
Ja 4 M S 19 0 0 . 

CF. LA ffesHlono del Bono -OIV« 
provvede air incasso oi Cambwiì Ch«-
ques ed altri assegni per Padova, TCW* 
la provvigione deri[2 all'uno per mìllft. 

J partecip;ìnti possono versare i lor* 
danari presso questa Banca, domiciliarvi 
!e toro acceitaxioni pél pagamento, • 

; disporre del loro avere mediante asaegnr 
1 a vista (cheqnes)» nonché far esegmrr 
\ qualunque, irixscrizìono dal loro COEIO »" 

quello d'un altro, il tutto senza apesft 
alcuna. 

Sui saldi giacenti essa corriapo^t» 
per ora l'interesse annuo del 2 per 0^-

ff; Rlc<5ve deponit i di carie pubbU 
che e valori ìn^ustrfaH tanto a sempU^e 

, e isiodia quanto coll'incarico d' esigeia 

1 I 

f 

m'ò:a sperare, accetterà i.t chiesto 
aumento di lire tre milioni e duecM-^dMdemU*è"coupnnYper aecredi^^ 

l i i:3 u i D o d e i G 
1 

dai 19 al 25 Giugno 
_ 

Frumento da pistore 
id: mercantilo 

Frumentone plgnoleito . 
id. giallone , -
id. uosirano 

Segala nostrana . . . . 
Avena nostrana. - , -

r a n i 
1881. 

il quint. 
. ;L . 25.30 
. „ 24.75 
. „ 19.00 
. ,, 18.00 
. „ 17.50 
. „ 22.-̂ 5 
. „ 20.30 

Corriere dei Mattino 

, \i P R E S T I T I 

Lo Standard dice che il governo 
italiano avendo fatto degli umciì por 
sapere se la Francia non si opporreb-
ho all'emissione dell'imprestito ita­
liano a Parigi, quella ha risposto cha 
non si oppoiTL-hbe ma ^ condizione 
che l'Italia riconoscerebbe il nuòvo 
stato di cose stabilito a Tunisi. Av-
visi particolari di Iloma assicurano 
ohe questa condUione sarebbe adem­
pita subito dopo la partenza del si­
gnor Macciò. 

DISPÀCC! DELU NOTTE 
(Agtinziu StcJaiiìJ 

tornila lire, oltre alle 2 classi di mi­
lizia mobile 1851 e 1852, verrà chia­
mata sotto ie armi la classe mono 
anziana di 2' categorìa. 

Esercito '. 
— Leggesi nelì' ESBÌ'CÌIO i 
«Oi si assicura che presso il Mirti-

stero della Guerra si stia redigendo 
il regolaménto per Tapplicazione della 
leggo sulla posizione sussidiaria-» 

DISPAGGrPRIVATI 
Roma, 26, 

Depretis rinuncia al proposito — 
die {dei resto sosteneva unicamente 
prò forma - di lar discutere lo scrn-
tinio dì lista nello scorcio della ses­
sione. Pro:sentera una legge che ne 
consenta il rinvio a novembre. 

Domani sperasi esaurire la riforma 
elettorale, lì voto a scrutinio segreto 
si farà martedì. 15 assicurata la mag­
gioranza, ma molto scarsa. 

Gli onor, barattieri e Botta affret-
,tano d'accordo coi ministri Ferrerò 
%ì Aoton , le relazioni sui bi auci 
della guerra e della marina. 

I deputati continuano a partire ; 
ieri appena cento erano presenti nel-
Taula. 

Fa un caldo soilocante, Farini ri­
pete cho pel IO luglio là Camera sarà 
prorogata. 

[Pungolo] 

(Fino all'ora.di mettere in maci 
cidna il Giornale POH ci è arrivato al­
cun dispaccioj 

irafo to in e nto-coirenle. 

TTARSI 
, ; IN MONSELICE .^ 
Locanda con Stallaggio dì reeenta 

ristaurata in :,Via Gapódiponto N. 8 
dirigerii por la visita dal signor An.-

I tomo Boriolatto capomastro muratore 
in Mbnselice, e pe r l e trattative ìa 
Padova Via Bolzonella N. 674. 

15 255 
VI 

L'Eiiiiaglianza 
S o d a l a n a z i o n a l e d i m n l s s ^ 

i iHsicuraxiouè • 
a ( | » o f a a II HI u à flifiRsi 

couti*o i (lAiiui d e l l a 4nR*auitlaei 

Costituita r anno IS 'aS sede in 
RIiiano ' Via S. M. Fulcorina K< 13 

r 
f 

Le Tariffe dei premi sono modicha-
La Società E g u a g l i a u z u ha sem­

pre pagato liitìeramente e puntual­
mente tntti i sinistri liquidati noi 
precedenti esercizi senza domandEire 
ai Soci assicurati aumento di preniio 
e facondo anco una riserva ad onta 
delie disastrose grandinate degli scorai 
anni e pit), essenzialmente pella sud-* 
divisione dei 7'ischi adottata datici 
Società. i 

Agente Generale in Padova 
Viiic^nvLO Marodf lv 

piazza Teatro Garibaldi^ 50i 
Programmi, Tariffe, Statuti ad ogni 

richiesta. 21-223 

verdi lire 3.04. aiaUi.e.dì .semente 
semplicemente un falso allarme, poi- nostrana lire 3.40 il chilogrammo. 

ROMA 26, — A conferma delle 31-
chiarazioni fatte ieri al a Camera dal 
Ministro ùc\;\\ esteri intorno agli ita­
liani morti ed ai torbidi di Marsiglia 
0 a smentire le erroneo cifre di alcu­
ni giornali, il console SpagnoUni, die­
tro espresso invito del governo» con 
telegramma d'ugni accerta in b.ise ad 
iuformazioni autoiuìche che gli italiani 
ftìriti di cui si hanno notizia Uno ad 
oggi sono 17. — Ai nomi del 13 fe­
riti indicati ieri alla Camera dal mini­
stro perchè no fosse fatta inserzione 
\\%\\'ù. Gazzetta Ufficiale col telegram­
ma del console aggiunge le seguenti | " * ' 
informazioni, e rettiiìcazioni; fra i 17 
feriti devesi comprendere anche V uni­
co morto ìdentiflQato par certo S/fuc-
Uro PantczziAi anni 28 calzolaio, gli 
altri tre sono Tarchlnt UerultoA'd.n^ 
ni 32 giornaliero RosseUi Romaico dì 
anni 22 gioraaliero, Mario PariSj que-
st'ultimo svizzero, erroneamente indi­
cato dall'Autorità locale come ita* 
liano, •' '• i . 

20.10 
78 = 

217 — 

320.— 

> 

27 griuTno Denaro 
Pezzi da 20 cont. F 
Genove contanti , . 
Banconote austria­

che contanti . • 
Azioni Bani^ ^ene-^ 

ta flae corrente . 
Azioni So^. Venata 

Dar J n p . e Oo.̂ t. 
•puhh. due corr. 

Lottiturchl per cont, 
Read, t. p<*r, omtn. 

» > fliH c>rr. 
Credit) Mohi!, Itil, 
_ , flufc oorrent'^ , . 
Banca Nâ ,̂ id. 

I 

SCOPI-RTA PUODIGIOSA 

LA CHOMOTRICOSINA 

482 
CO.-

U 10 

046 
2.i.)0. 

. fVN^* 

F ^ N r f 

F- SAGCiiKrTo compr. 

Bartolomeo Moschln, t̂f*'̂ n!*f ^ttiv. 

vmiiTmpKimi 
A VKNEZIA 

situato nella migliore posizione della 
Riva degli Schiavoni» ed in vicinanza 
dei Vaporetti per il Lido, offre per la 

d e l d o i t . C l»EEUA!%<» 
d i O c u o v a . 

ìMedicii tale. Aiit<ier|>o$loo e Oe--
p u r A t i v o desili U m o r i e d e l 

Haifegue 
E oramai un tatto compiuto im tanta 

migliaia di persone che Phanno espef 
rimontata. Òessa è un rimedio poai- " 
tivo pe)' I ja C a | x i £ i a e l a Cat-
uiìeia preVeiiondor^anche Vuna e Val^ 
tra in coloro che ne fanno l'uso. 

Il liquido purp^ <̂ omd l'acqua, h% la 
potenza di ridonare in modo perma-
nente il colore alle capigliature oà 

1
alle barbe, ed è estraneo ad ogni so­
stanza nociva alla salute. 

Ha poi il vantaggio che non maa-
chiat la pelle, né la biancheria, ed esr* 
sondo Anterpetico sì può bere senza 
pericolo di avvelenamento. Ridona ifc 
primitivo colore entro giorni dieci. 

Prezzo di ciascun vasetto sia in Po*^ 
mata che in Liquido. Per la Ca/r/s/* 
l«. I<. 4 • per la Cani:!iia. M. li* S. 

Rappresentante per Padova e Pro­
vincie Venete sig. A, U l e i i a Via S»^* 
rito Santo N. 1043 II piano- Deposita 
presso il Sig. A i i t o u i o H u l ^ a r e l l i 

j / ; ' 

stagione ostìva alloggi e pensioni a parucchiere dirimpetto all'Ì7n/t-^v'ilitì. 
prezzi,moderati- 2-349 18-239 
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;3B<iuaDf;AUE£A:KnrunTLjw(vrrt«A»BHna 

"P. ^........ 

mcEte Der-\iì nostro sioffiale 
iDt-Marc 

i 
dalla Francia sì rfcevoiio esclusiva 

? 

presgî  li­
t e dalFIng 

étìce; Principale de Icité E. E. 

"ir M 

londra, ISO, Flcet StrèetJ. C. 
a, presso ì' sig:ìori G. l> 

A i-û -̂ vfUt-»» * *^^>4'̂ JÉ«U^a t̂*iii*^4w*m-rtî ^*fr*w ^ 4 r h i | h U 4 * 4 W P P 4 V L ^ A ^i41ife'l4^'1tu:Th^fJU4ttVJ*AiiÌtitd^'f^kfT!A 

1 ^ ̂  

bilmento Termale 
dello CASINO >iUOVO 

'i , 

( àT 
AfBANO (Prov. dà Padova) ABANO 

Aperto a (atto Ofcfcoì)iM 

w»*a-v 

7-327 
•BULU»>dU:3 

«tSìH!HC*E*r:2*̂ "iE3r 

— issila posiziono - ^ Servizio rtiUgente — 

BOTTIN GIUSEPPE 
Propri'^(arÌQ e Conduttore ] , 

î'̂ SS .̂t*" ••r»ctti»it"-*ri^it**i7fMii'^^T»c»nh-^tìJflflTiftr-vmr'i'^tW'oB^ --y I l e " - 1 1 ^ H ' ' Ttìtaf-l M - - • , ' * ' ' ' ^ 

La più ferruginosa 

Gradita al palato. 
Facilitala (ingestione 

j Promuovcì Pappetìto, 
j Tollerai dagìi sto-
I machi più cloboli. 

ANTICA FONTE DI 

'^ 

s 
' ^ 7 . 

f v * 
* 

Ì 
Sì conserva inalte- ̂  

nita 0 gasosa, ; 
Si usa in ogni sta- j 

giojió in luògo del * 
Seltz. \ ^ 

VnicH^etU cura lev- \ 
ì'. ruginò'sa a domidlio * 

, sono della massima comodità od economia 

Le Gelatine Medicjìalì rlì Arsenico 
preparate da 

G E S i R E T O L O T T l E C. 
NKLLA REALE FARMACIA MANTOYAM 

JAr VENETI l 
l l uc s to «oint iucì hanno il vantrip:KÌo dì potersi tenero noi portafo­

glio evitando così X incomodo dolio bottiglie, 
OitBii %iA^\t^ii^ ciì i icla<àiia ohe coniiono 50 dosi di Areeufc» 

costa solo Lire C \ A . 
iVB. Molti alivi rimedil si prepararlo sotto la sle^sm forma.-

Veaiditi^ Eii^*as!Sovu proteso lo farmacio Piuai^'S'ì ^SìBiaro e € . 

13-286 I 

rih F r An * * 
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Si può .avore dalla Ivii-c/iainc ilcllu Fflaisic Su BIÌTCHCID, dai si- | 
gnori Farjuacit^ti d'ogni citta e depo îiti annunciati, - esìgendo soinpro 
cho le bottiglie portino a'etiehetta, e la capsula sia liivornìciata in giallo- ^ 
rame con imiuesso AKKCA FOKTÉ VÌÌJO - BORGIIETTL | 

In ff'ailova deposito generala^ presso PAgcn^la il«lla ffontc rap­
presentata da Cimcgiviéo S'ic'*ra>, Pia^^oita Podrocclù. 8-264 

l -^*^^^ Tfc^^w-^n HI Hh w>TT J ^ ^ • ^ ^ • ^ ^ - * ^ « i ^ ^ - « - — ^ H - • - - - — ^ - « n ̂ f- • ^ ^ - * - - ^ . r - . 3 r v i - ¥ F - A J — 

PUBBLICATI ' ' ' ' 

dalb Tipografia F. Sacchetto in Padova 
BELLAYITE prof. L. — fìiprorfHzi'one dc(/i! no(c già litogra­

fate di Diritto aivile. Padova JS73, ia-H. . . . L. 
Idem Note iUtìStratite e critiche al Codice Civile del Regno. 

Dello ObWigazionì. Padova 1875, in-8. . - . . „ 
Idem ì Continuazione delle note illustrative e critiche al Codice. 

Civile del Regno. Contralto di MatrmioiUft. Padova 1876, 

OOKKEWÀL LEWIS. *Oi(«n là miglior forma di Governo? 
Traduzione di^ll'inglese, con pn fazione d'-l prof. Lu?,/;iitti. 

• Pr.fìova 1803, in 12. . ' . . . . • . 

a 
5. 

I. 

f 

1-' 

I 

ft 

II 

e 
B^EYI BICORDI 

DI 

hnigi eav., 
^ • PREZZO CENT. CINQUANTA ^ 

Iforosini 
ir—— i J _-

flaCgfgHJtPB * ^ « f c M i * J i i * ^ - - n * - + - w « f r * , i , - , ^ ^ ^ , p. 

^^-

: J . 

attivotoii t' mai>"'do ì^^'^ì. ^b 
er ^T^^ST^SfrTfSii T" •*-* - ' - • ? ^ ^ . P - . KB ^ n u H 

Ferrovia dall' Italia 
VENEZIA per PADOVA PAiiOYA per VENEZIA 

da PADOVA, a VENEZIA 
4.20 i . 
4M .y 
8, 5 • 
9.Ì0 . 

ÌO,iC • 
8,40 p, 
4.171 -, 
7,10 » 
9.45 . 

10.PO . 

SW.WO 8,40 K 
4!ratta S.54 j» 

1 sfiint* 6,10 • 

i 9, 3 . 

«IpjitO *• !>,»0 « 
6 , 1 4 -

SHiRltnil 8,30 » 

gmvÌQ della Sociatl VsneU 
agPK^pgrs^a^umaJaaaT; 

d i TL 'NHZIA 
Arrivi 

& '̂ADOVA 
_ w y 

milito 7,20 » 
•nnìtto W, & ' 

omnibiu £, & • 

mtHto Q l̂tt > 

6,17 
M* 
S, 5 

10, R 
1,̂ 9 
R,£0 
6,3tt 
^U> 

•f^B5 
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